COMUNITA’ PASTORALE “SAN GIOVANNI PAQLO II°” - SEREGNO

‘ANZIANI K’ BELLO....

Foglio informatore del Movimento Terza Etd - n® 15 - “Dicembre 2017"-

Offerto alle persone gia in pensione ma anche agli adulti per i quali i loro anziani sono una risorsa Lasciamo entrare Gesil nella
. . . . . L. . nosira vita, uscendo dagli
Evangelizzazione e promozione — coscienza del servizio alla famiglia e alle comunita - egoismi, dalle indifferenze ¢
Voglia di testimonianza cristiana dalle chiusure verso gli altri.

LA SPERANZA HA 11, VOLTO DI GESU’...OGGI E’ NATO PER NOI

Vieni a cercarci,
noi siamo sempre piv perduti:
e, dunque, vieni sempre, Signore,

Vieni di notte,

ma nel nostro cuore

e sempre notte:

e, dunque, vieni sempre,

_ Vieni, Tu che ci ami:
Signore.

nessuno & in comunione col fratello
se prima non & con Te, o Signore.

Vieni, figlio della pace,
noi ignoriamo

cosa sia la pace:

e, dunque, vieni sempre,
Signore.

Noi siamo lontani, smarriti,
né sappiamo chi siamo,
cosa vogliamo:
vieni, Signore,
vieni sempre, Signore.
David Maria Tvroldo

AUGURI ... SIATE FELICI, PENSANDO AL NATALE DEL SIGNORE GESU’

Devo spiegare perché in due inconiri del “(enacolino™ ho scelto di intratienervi su temi della fede che proiessiamo nel
“Credo’ che recitiamo nelle nostre liturgie dei quali perd poco e per nulla si parla anche nelle omelie quotidiane e
domenicali.
[ “novissimi” sono “certezze’ ‘umane’ (anche il paradiso e I'inierno!) che un cristiano sa di dover afirontare ma che
preferisce non parlarne: morte e giudizio, paradiso e inierno. Gli ultimi e definitivi eventi che la nostra persona ¢
chiamata e sperimentare.
Perché allora ho scelto questi temi cosi “fuori moda” per intratienerci nei nostri incontri? Una risposta semplice e vera:
perché in questo scorrere del mio tempo ho avvertito che presto — quando lo vorra il Signore - saro chiamato a
conoscerli.
Ho pensato che sarebbe stato motivo di serenita e di fiducia guardarli insieme in faccia: il morire, il giudizio che ci
daremo “dopo’, 1l compimento delle promesse del Maestro, ossia la gioia attesa di un “presente’ (ha ricordato uno di
noi) eterno, sperando soprattutto e unicamente nella immensa pieta e tenerezza di Diol. Tutlo qui. Ho parlato con voi di
ci0 che sard chiamato a vivere.
Mi ¢ stato dato di imparare la speranza...(i dite poco? Ora, non so cosa avete pensato voi....Vi sarete chiesto perché mai
Don Pino ¢ stato con noi per parlarci di eventi certi dei quali in fondo abbiamo paura.
Vi do una risposta sincera: perché vi voglio bene! Guardiamo allora il mondo, la sua penosa storia quotidiana, ma lo
sguardo ricco di fede guardi oltre per vedere che sorge il sole, quello vero che ci illuminera per sempre.

Che non sia I'alba, quel giorno ormai imminente quando nasce un Bambino...e che Bimbo?

Auguri allora: siate felici pensando....ai novissimi nel Natale del Signore Gesu!
Don Pino




Il Natale é per sempre, non soltanto per un giorno.....I'amare, il condividere, il dare,
non sono da mettere da parte come i campanellini, le luci e i fili d'argento
in qualche scatola su uno scaffale.
Il bene che fai per gli altri é il bene che fai a te stesso

(Madre Teresa di Calcutta)

“....E venne ad abitare in mezzo a noi (GV 1,14)"

Siamo abituati a guardare il Natale,

dalla nostra prospettiva.

A sentire l'annuncio dell’Angelo.

A seguire la stella.

A pensare ad un Dio che si fa bambino.

Ad andare alla grotta per adorarlo.

Ma c’e un altro “modo” per guardare al Natale!
E’ la prospettiva di Gesu:

il mondo dal suo punto di vista.

Lui ci guarda e vede in profondita.

Vede lo stupore dei volti e le fatiche dei cuori:
Qualunque sia la nostra condizione,

Lui ci guarda e ci comunica

Il suo ostinato “bisogno” di essere accolto.
Che sia davvero il Natale di Gesu.

Dio entra nella nostra vita,in ogni momento della nostra giornata.

E’ Lui che da la luce al nosiro vivere,

al nostro lavorare, al nostro soffrire.

Per noi ¢ venuto! ¢ venuto nelle tenebre a portare la sua luce.
Se perseveriamo a stare con Lui,
anche il mondo attorno a noi si trasforma.
Not stesst diventiamo luce nel buio,
quando siamo streiti al quel Bambino che Maria ct presenta.
Stare con Lui sara anche sofferenza e croce, ma vissute con gioia,
per distribuire attorno a noi, un po di luce e di pace,
di consolazione e di perdono.

PREGHIERA DELILLA TERZA ETA’

Signore, vieni a mettere qualcosa di nuovo in me,
al posto di quanto a poco a poco,
viene meno col passare degli anni.
Metti in me un amore piit grande,
una semplicita pit serena,
una delicatezza pii profonda.
Al posto dell’entusiasmo,
melli in me un sorriso di bonta per lulli,
aiutami a comprendere il mio prossimo,
a interessarmi dei suoi problemi,
e a non essere mai una nuvola nera che rattrista,
ma una luce discreta che rallegra.
Fa’ che la memoria mi permetla di ricordare,
le cose pitt belle e piti buone che sono nella vita,
cosi da farne parte agli altri e godere della loro gioia.
Fa’, o Signore , che la mia volonta si pieghi amorevolmente,
di giusti desidert di coloro che mi stanno attorno,
che la mia fede umilmente e discretamente,
st irradi con la lestimonianza e non venga mai meno.
Fa’, o Signore, che la mia intelligenza accetti con umilia,
di sentirsi meno attiva, brillante e rapida:
fa pero che si applichi sempre a cercarli e conoscerli,
cosi che possa comprendere meglio,

la vita eterna in cui spero ardeniemente. ~ Amen
(ard. Colombo

Auguri per un Santo Natale, accompagnati dalla preghiera,
con la quale affidiamo a Gest Bambino,
ogni nostro desiderio di bene,
perche il Natale sia I'inizio di una vita veramente nuova

Buon Natale!

O Bambino di Betlemme,
tocca il cuore di quanti sono coinvolti
nella tratta di esseri umani,
affinché si rendano conto
della gravita di tale delitto
contro I'umanita.
Volgi il tuo sguardo ai tanti bambini
che vengono rapiti, feriti e uccisi
nei conflitti armati,
e a quanti vengono trasformati in soldati,
derubati della loro infanzia.
Signore del cielo e della terra,
guarda a questo nostro pianeta,
che spesso la cupidigia
e l'avidita degli uomini
sfrutta in modo indiscriminato.
Papa Francesco




